
DOMENICA 

Il disegno di un bambino raffigurava un tor-
nado che strappa via i colori dal mondo. 
Simbolo efficace per la guerra, visto che 
l’immagine era di “SOS Villaggio dei bambi-
ni”, associazione nata per gli orfani del se-
condo conflitto mondiale, poi evoluta a so-
stegno di tante forme di ragazzi soli. 
Poi, però, guardando attentamente, mi sono 
accorto che non c’erano soldati, missili, carri 
armati, aerei caccia, ma le scene raffigurate 
erano battaglie quotidiane che ci riguar-
dano da vicino: esclusioni tra ragazzi nel 
gioco, litigi di genitori con in mezzo il bam-
bino, bullismo, violenza domestica e nelle 
relazioni, rabbia nei pensieri. La guerra che 
riempie televisioni e giornali è lo stesso tor-
nado, azionato da tanti nostri stili, che ruba i 
colori alla vita. 
Gesù oggi ci cerca e ci offre un difensore 
(paraclito), per proteggere noi dal grigio e 
per difendere i colori da noi. 
Il disegno era accompagnato da un testo at-
tribuito a Gio Evan: “Mamma me lo diceva 
sempre: se vuoi una vita piena di colori, i 
colori ce li devi mettere tu. Mi diceva: il 
verde non te lo regala nessuno, il rosso del-
la passione costa caro, il bianco della purez-
za non si trova facil-
mente. C’è solo tanto 
giallo di invidia, ma 
tu il giallo lascialo al 
sole e punta tutto sul 
celeste. Usa questo 
mondo come una ta-
volozza. Se non trovi 
pennelli in giro, in-
ventali: tutto può es-
sere un pennello, se 
guardi bene. Non 

aver paura di sporcarti le mani. Se vuoi le 
more, non devi aver paura dei rovi. Se vuoi 
una vita piena di colori, i colori ce li devi 
mettere tu”. 
Quante volte invece è il contrario: li spor-
chiamo, li inquiniamo, li sbaviamo, li rovinia-
mo, li opacizziamo, e lo sguardo perde di in-
tensità, il sorriso si spegne, le labbra si strin-
gono in morsa, le spalle si contraggono, lo 
stomaco si inacidisce, le parole si innervosi-
scono, i toni si alzano, il clima si fa asfissian-
te. 
Il Signore ci dona il suo Spirito Paraclito per 
difendere noi dal grigio e i colori da noi e 
per insegnarci la sua logica e il suo stile. Così 
ci rende proprio “paracliti”, difensori dei co-
lori. 
“Difensore” è ha tre sfumature: è l’avvoca-
to che comprende le situazioni e cerca ogni 
via per trovare soluzioni e assoluzioni, ma è 
anche il body-guard che protegge da at-
tacchi di male oppure il giocatore che cerca 
di evitare i goal avversari. 
Accogliere il Paraclito diventa impegno a 
nutrire i legami con tanta comprensione, a 
tagliare rivendicazioni, insofferenze, calun-
nie, a offrire con generosità la dolcezza di 

un sorriso e di un gra-
zie, ad alimentare la 
collaborazione ricono-
scendo i meriti altrui, a 
costruire ponti colman-
do distanze e incom-
prensioni, ad investire 
in speranza. 
Se vuoi una vita piena 
di colori, i colori ce li 
devi mettere tu! 
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DOMENICA 

giugno 

Pentecoste 
APPIANO 
ore 10:00 S. Messa con la presenza dei Vigili del Fuoco 

VENERDÌ 

giugno 

APPIANO 
ore 09:30 - 11:00 e 16:00 - 18:00 • Giornata Penitenziale 
OLTRONA 
ore 20:30 S. Messa nella memoria di don Giuseppe Noli. 

È sospesa la S. Messa delle ore 8:15 

GIOVEDÌ 

giugno 

APPIANO 
ore 21:00 in chiesa • adorazione e processione del Corpus Domini 

Percorso processione: ritrovo in chiesa- P.zza Libertà- Via Volta- Via Castiglioni- 
Via XX Settembre- P.zza Cavour – Via XXV Aprile - Via Mameli- Via Manzoni – 
Via Grilloni- P.zza Libertà 

LUNEDÌ 

giugno 

VENIANO - OLTRONA 
Inizio oratorio estivo 
VENIANO 
ore 20:00 in oratorio • torneo Beach Volley 

MERCOLEDÌ 

giugno 

VENIANO 
ore 10:00 in oratorio • S. Messa 

GIOVEDÌ 

giugno 

APPIANO 
ore 21:15 in oratorio • incontro genitori dei ragazzi iscritti alla vacanza estiva  

VENERDÌ 

giugno 

OLTRONA 
ore 11:30 in oratorio • S. Messa 

DOMENICA 22 GIUGNO - ore 16:00 
CHIESA DI APPIANO GENTILE 

 

CELEBRAZIONE 
DEL CORPUS DOMINI 

presieduta da MONS. PATRIZIO GARASCIA 
rettore del Santuario dell’Addolorata di RHO 

 

Alla celebrazione è annessa l’indulgenza plenaria  
secondo la bolla di Papa Pio IV. 





Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
   
Don Leonello Pozzoni 

Don Guglielmo Tosoni 

Diacono Dario Valentini 

Suor Pasca 

Diaconia 

«Pentecoste è la festa dello Spirito 
che permette ai popoli di compren-
dersi nonostante continuino a co-
municare ognuno nel proprio idio-
ma. Ovviamente quella della lingua 
è una metafora: il messaggio è che 
la vera forma della convivialità non 
è diventare tutti uguali, lo Spirito 
rende possibile comprendersi 
nella diversità.  
A Pentecoste si realizza pienamente 
il progetto originario di Dio, che 
sembrava essersi frantumato a Ba-
bele. Quando l’Europa si interroga 
sulle politiche migratorie solo sotto 
la cifra dell’ordine pubblico, e si in-
gegna su come chiudere le frontie-
re, questa Festa dimostra ancora 
una volta che la comunità di Gesù, 
mossa dallo Spirito, può proporre 
invece percorsi di convivenza alter-
nativi e possibili.  
Nel percorso di verifica vedremo 
quali obiettivi sono stati raggiunti e 
quali sono invece i ritardi. Tra quelli 
avviati c’è la Consulta diocesana dei 
migranti». 

(Don Alberto Vitali) 

Adeguamento Presbiterio 

Per partecipare alle spese di riqualificazione dell'altare  
si può partecipare tramite bonifico bancario 

 

IBAN IT91B0306909606100000120122  

Intestato a PARROCCHIA S. STEFANO  
Causale: realizzazione nuovo altare 

 

COME FARE PER PARTECIPARE? 
MODELLO 730 

Lo firma chi oltre ai redditi di pensione, di lavoro 
dipendente o assimilati, possiede altri redditi da 
dichiarare e/o oneri detraibili/deducibili e non ha 
la partita IVA 

MODELLO REDDITI 
 Lo firma chi non sceglie il modello 730, oppure è 

tenuto per legge a compilare questo modello 
MODELLO CU 

Lo firma chi è esonerato dalla dichiarazione dei 
redditi in quanto possiede solo redditi di pensio-
ne, di lavoro dipendente o assimilati 
 

COME VIENE USATO IL CONTRIBUTO? 
◼ Lotta alla povertà 
◼ Solidarietà 
◼ Servizi educativi 
◼ Integrazione 
◼ Sanità 
◼ Accoglienza 
◼ Lavoro 
◼ Arte 
 

DICONO CHE FIRMANDO L’8XMILLE SI PAGHI 
UNA TASSA IN PIÙ 

Sbagliano. In realtà si tratta di destinare a ciò in 
cui si crede una piccola quota delle tasse già ver-
sate allo Stato 


